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QUESTIONE DI NASO

OBIETTIVO:

Passare dall’olfatto al senso spirituale corrispondente per poter riconoscere il profumo di Cristo nella nostra vita.

SVOLGIMENTO:

Preghiera iniziale con il Salmo 133 (si può utilizzare anche la proiezione allegata).
Salmo 133

Inno all' amore e alla concordia

1 Canto delle salite. Di Davide.

Ecco, com'è bello e com'è dolce
che i fratelli vivano insieme!

2 È come olio prezioso versato sul capo,
che scende sulla barba, la barba di Aronne,
che scende sull'orlo della sua veste.

3 È come la rugiada dell'Ermon,
che scende sui monti di Sion.
Perché là il Signore manda la benedizione,
la vita per sempre.
DINAMICA 

Gioco per provare la capacità di utilizzare il senso dell’olfatto.

Mettere in un sacchetto tante spezie e aromi per la cucina (es. salvia, rosmarino, timo, prezzemolo, cannella, fiori di garofano ecc…). Ogni ragazzo ha la possibilità di annusare a fondo nel sacchetto, senza guardare. Ciascuno scrive su un foglietto gli aromi che ha identificato. Al termine si controlla chi ne ha saputo riconoscere di più.

Stimolare i ragazzi a condividere quanto è importante l’olfatto nella loro esperienza nelle diverse situazioni:
· I profumi della cucina stimolano l’appetito e ci fanno capire anche da lontano ciò che la mamma ha preparato per noi, magari il nostro piatto preferito

· Ciascuno di noi ha un profumo preferito tramite il quale si fa riconoscere.

· Gli odori ci indispongono o ci allontano da determinati luoghi e situazioni

· Anche nella liturgia il profumo dell’incenso ci aiuta a pregare

· Ecc…

Importanza dell’olfatto:

Per mezzo dell'olfatto possiamo ricavare importanti informazioni sull'ambiente che ci circonda, come la presenza di un incendio, una fuga di gas, un cibo o una bevanda non commestibili. Una lunga serie di espressioni presenti nel nostro linguaggio ne sottolinea l'importanza. Possiamo infatti "fiutare" o "rifiutare" le persone e le cose, "annusare qualcosa che non va", o "sentire puzza di bruciato", "aver buon fiuto", "buon naso per gli affari", o "annusare una truffa". E secondo alcuni studi psicologici anche le nostre scelte nei confronti delle altre persone sono inflluenzate dall'odore. Il profumo personale può provocare attrazione e avversione, desiderio o repulsione, anche se non sempre ne siamo consapevoli. L'uomo è fortemente influenzabile dalle fragranze. Questo anche perché, fin dalla nascita, un fattore importantissimo nello sviluppo psicologico del neonato è l'odore materno, essenziale mezzo di comunicazione tra madre e figlio e confortante rassicurazione dopo il trauma della nascita. I bambini mostrano interesse per le fragranze e gli odori fin dai primi giorni di vita. La percezione degli odori è un bisogno primario probabilmente legato in origine alla nutrizione: il bambino trae sostentamento dal seno materno, prova piacere da questa esperienza e associa le sensazioni di gioia agli odori percepiti durante la nutrizione, assieme al calore, alla sicurezza e all'affetto della madre. Per mezzo di questo collegamento i profumi e l'odorare in sé sono sentiti come sensazioni e stimoli piacevoli. Nessuno di noi nasce veramente con una precisa idea di odori buoni e cattivi, e non è chiaro in che misura le nostre tendenze in fatto di gusti siano o meno ereditarie. Ognuno di noi sviluppa nel corso dell'esistenza i propri gusti individuali, in associazione ad esperienze, sensazioni ed emozioni positive i negative, vissute durante le prime fasi dello sviluppo. Usiamo i profumi per soddisfare desideri che sentiamo dentro di noi, la soddisfazione di essi ci dà contentezza, senso di appagamento e felicità una sensazione di forza e di potere interiore.
ATTIVITÀ

Si dividono i ragazzi in gruppetti e ad ogni gruppetto si assegna un ambito (scuola, amici, famiglia, sport, ecc) e un modo di dire sul naso, ad esempio: avere buon naso; ficcare il naso; farla sotto il naso; non vedere al di là del proprio naso e così via.

I ragazzi dovranno inventare una breve scenetta nell’ambito assegnato in cui in qualche modo emerga il modo di dire che è stato loro consegnato.

Introduzione all’ascolto della Parola
In quanto consente di percepire e distinguere realtà molto sottili, del tutto nascoste all'evidenza immediata, l'odorato è ritenuto il più spirituale di tutti i sensi. L'olfatto spirituale scopre la traccia di Dio, scopre - nell'assenza - l'essenza del suo profumo, la sua presenza nascosta. Conoscere il nome profumato di Dio significa coglierne la sua invisibile natura profonda, priva di forma, di colore o di tangibilità. L'olfatto, infine, è un senso intimo che, affinandosi nell'arte della sottigliezza e della penetrazione, è in grado di scorgere quanto si cela al di là delle apparenze. 

Respiriamo poco e respiriamo male! Aria nociva. Siamo contagiati dall’angoscia; ci riempiamo di virus e, centrati su noi stessi, “puzziamo”; in tempi di crisi d’umanità molto profonda, siamo nervosi, ci stressiamo. Chiediamo perdono per i cattivi odori che sanno di corruzione per frode, abusi di potere, pedofilia, violazioni, influenze, ingiustizie, partiti, inganni, e “mezze verità”. Vogliamo sostare per domandare al Signore l’ossigeno della speranza, sentire la sua Parola, il suo fiato, e  farsì che penetri in noi il suo profumo.

Lettura brano evangelico:  (Gv 12,1-11) 
La cena a Betània

1 Sei giorni prima della Pasqua, Gesù andò a Betània, dove si trovava Lazzaro, che egli aveva risuscitato dai morti. 2E qui fecero per lui una cena: Marta serviva e Lazzaro era uno dei commensali. 3Maria allora prese trecento grammi di profumo di puro nardo, assai prezioso, ne cosparse i piedi di Gesù, poi li asciugò con i suoi capelli, e tutta la casa si riempì dell'aroma di quel profumo. 4Allora Giuda Iscariota, uno dei suoi discepoli, che stava per tradirlo, disse: 5«Perché non si è venduto questo profumo per trecento denari e non si sono dati ai poveri?». 6Disse questo non perché gli importasse dei poveri, ma perché era un ladro e, siccome teneva la cassa, prendeva quello che vi mettevano dentro. 7Gesù allora disse: «Lasciala fare, perché essa lo conservi per il giorno della mia sepoltura. 8I poveri infatti li avete sempre con voi, ma non sempre avete me».

9Intanto una grande folla di Giudei venne a sapere che egli si trovava là e accorse, non solo per Gesù, ma anche per vedere Lazzaro che egli aveva risuscitato dai morti. 10I capi dei sacerdoti allora decisero di uccidere anche Lazzaro, 11perché molti Giudei se ne andavano a causa di lui e credevano in Gesù.
Commento al Vangelo (v. file allegato)
Per accompagnare gli adolescenti in un breve spazio di interiorizzazione della riflessione si può far ascoltare il canto: Profumo al tuo Trono (v. video allegato).
https://www.youtube.com/watch?v=Bl6sJBhDPTI

Consegnare agli adolescenti un foglio con le seguenti domande per la riflessione personale:

· Di cosa profuma la mia vita?

· Di quali odori vorrei liberarmi?

· Scelgo un profumo che mi rappresenti e dica cosa vorrei essere.

Preghiera finale:
Gesù, aiutaci a diffondere il tuo profumo ovunque noi andiamo;
inondaci del tuo spirito e della tua vita;
prendi possesso del nostro essere così pienamente,
che tutta la nostra vita sia soltanto un' irradiazione della tua;
risplendi in noi e attraverso di noi;
che chiunque ci avvicini senta in noi la tua presenza;
chi viene a noi cerchi Te e veda soltanto Te;
resta con noi, così cominceremo a risplendere come risplendi Tu,
così da essere luce per gli altri;
la luce, Gesù, verrà tutta da Te, e nulla di essa sarà nostra proprietà;
sarai Tu ad illuminare attraverso di noi;
fa’ che noi Ti lodiamo nel modo che piace a Te,
effondendo la Tua luce su quanti ci stanno attorno;
che noi predichiamo di te, senza predicare,
ma con il nostro esempio, con la forza che trascina,
con il suadente influsso del nostro operare,
con l'evidente pienezza dell'amore di cui il nostro cuore trabocca. Amen.
